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“L'è un cerimoniale fisso che 
Va i riti funebri alla mort: d’un Pa- 

€ le modalità per, la elezione del 
Ecessore; ma c’è un cerimoniale st 

ipo anche per la stampa liberale 
uesta circostanza. La stampa. libe- 

î° quale che ne sia stata per il suo 

‘Sato la denigrazione #erso il Pow- 

"ke. Defunto, alla morte gli sì osten- 
\deferente. Dimentica le Gritiche e dei 

lezze irriverertti usate durante il 

Mtificato. ‘Ormai non C'è più perico- 
che oli elogi conferendo. prestigio 

èPersona del Papa valorizzino la di- 

[bfina, poichè il Papa defunto nor 

lerna più D'altra parte non è pru- 

Miale, massime, dali lato palancaio, 
Overe contro la- corrente che travol- 

affrontando l’opinione pubblica che 
botto l’impressione dolentissima del- 

Scomparsa del Capo della Cristiani- 
Î : \ 

Nifesto metodo — che fu usato. alla 
Dic di Pio DI gd di ovo 
MI e Pio X non venne abbandoriate 
PPure alla: morte Benedetto XV. 

    

    

   

ge di quest’ultima, sotto la pressio- 
d’uno specialissimo rimpianto mon- 

i le.6 particolarmente italiano. | 
Ma c'è una finalità più. precisa e 
Sdola in questa condotta; Moriy un 
basse he fa un altro. Alla stampa li 
"ale preme di :deprimere il Papa 
Vente, quello che comanda in-atto al- 
the cattolico. Gli elogi al Morto su- 
Una pregiudiziale di... imparzialità, 

ere più autorevoli e suggestivi gli 

“echi che si ha in animo di muovere 

pa futuro. Leone XHI fu coni: 
‘tuto col paragone 2, Pio TX; Pio 

denigrato col. raffronto a Lieone 

: Renedetto fu attaccato in base 

«—_— |ostwmiy elogi di Pio X. Ora Bene- 

"ito XV “= postumo — deve servire 

lnzione di antitesi a Pio XI. o Leo- 
IXIV. 
È Sì comincia già, col pretesto di pre 

lare i «papabili» — solleticando la 

“osità ed il fascino dell’oroscopo. 
    

"tte nello ‘spirito delle folle — pro- 
‘ttandoli sotto ‘una ‘luce interessata. 
‘Po una rapida rassegna ‘ai cardina- 
Steri, conclusa ‘coll’eselusione del- 
Oro ‘papabilità, si fanno ‘i nomi di 
Parri, Maffi, Laurenti, ‘Ratti. La 
taine.... Si sono create artificiosa- 

Ite due correnti principali’ nel Sa- 
| Collegio; una conciliatorista’ è l’al- 
intransigente: l’una del Papa reli- 
0, l’altra del Papa politieo; Creazio 

Î Mpetiamo, artificiosa. Poichè la 
lea ecclesiastica è una politica ben 

“Tente da quella che comunemente 
mosce; essa è la tutela e lo svilup- 

el. cristianesimo mel mondo; ..è il 
.eTno religioso, è, ‘in altre parole, re 

ese” VOne, Ciò non esclude la possibilità 
o Vedute diverse tra Papa e Papa — e 
scr l'ovvidenza se ne serve per avvicen 

è e secondo i bisogni.-dei tempi — ma 

    

    

      

‘Papa per ciò stesso che è Papa non| 
5 è meno di avere un indirizzo sug 
\bolitica, percHè non può non aver» 
| criterio di governo religioso. 
‘er comprendere i giornali liberati 
ld’uopo d’un podi ermeneutica. Pa- 
\religioso e Papa transidente per es- 
Si identificano, mentre l’eyidenza e 
pratica dovrebbe far comprendere: il 
&trario. Lia politica, che è prammati- 

), è sostanziata.di. transigenza ; la 

gione. che è domma, deve per in- 

  

     empiricamente, sulla. falsariga del 
hè che è stato imposto al pubblico. 
A dopo’ morto —— venne presen- 

come Papa. transigente, per qual- durante il suo Tegime bia stato a8- 
to sotto l’imputazione contraria. 

tottura delle relazioni diplomatiche 
ncia e col Portogallo — che 

la gioia avea infuso nel cuore del- 
Itielericalismo italiano — indusse 
à mentalità liberale l’idea di una 

| Pacità diplomatica, che fu elegan- 
‘’înte indicata col qualificativo. di 
“ba religioso». Si convineano i bra- 
liberali che le rotture diplomatiche 
Certi periodi sono  provvidenziali, 

® hè preparano la relativa «Canos- 
«È; si persuadano inoltre che Bene- 

ito XV fu un Papa religiosissimo non 
po per la sua insigne privata ‘pietà 
‘\ per la tranquullità dottrinale e di. 

linare che seppe reintrodurre. nella 
esa. Si persuadano che le alternati. 
Mella Chiesa nin sono avvicendamen 
Mani, ma frutto di disposizioni proy 
SBziali. e 23h 

Ma lo sanno, Equivocano. Pio x La 
fu Papa religioso contrapposto al 

#2; ‘tico Benedetto XV ‘perchè “mentre , Dili e elettorali cattoliche ve- 

Peet ho puidate a votarerper i candida- 
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/ariazioni liberali 
deter ti liberali, dopo la guerra ebbero i Îo- 

«Qi fu di molto accentuato nell’occa- | 

Certificato del sentire cattolico, per! 

* è in ogni animo umano © special. | 

î lisca necessità essere intransigente. | 
® la stampa liberale italiana proce» 

À 

ro naturaji candidati, nei quali suffra- 
garono l’integralità del loro program- 
ma. Ed ora agognerebbero un Papa ai- 
la Pio X; un Papa «religioso». Non si 
avvedono che Benedetto se avesse. pon 
tificato nel periodo .di Pio X avrebbe 
tenuto la. linea di condotta del Prede- 
cessore; che se Pio X avesse pontifica- 
to in quest’ultimo periodo avrebbe avu 
to l’indirizzo, press’a poco, di Benedet- 
to. Non sono criteri umani che preval- 
gono; sono i tempi che maturano e 
l’assistenza divina che ne guida. 

Si mettano dunque in pace, i signori 
liberali. E non offrano. il miseranda 
spettacolo, nella nazione che la Provvi 

denza destinerà a custode e garante de 
la libertà della Chiesa in faccia al moa 
do, di prospettarsi l'elezione del Papa 

sotto un’angusta | visuale partigiana. 

Fosse almeno un’angolo visuale patriot 

{ico; è invece una vera prospettiva sta 

ziosa:quella che li ispira negli almanac 

‘camenti interessati sull’elezione del fu- 
-uro Pontefice! turo Pontefice A. OSTUZZI. 
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Lotomulcal: at. el Saxo Coleg 
I ringraziamenti - Il triduo. solenne 

® 

L’inizio del Conclave 
ROMA; 27. — La segreteria del Sa 

‘ero Collegio comunita: © a 
Nella dolorosa circostanza della mor 

te del, Pontefice di santa memoria so- 
no giunti al Sacro Collegio innumerevo 
li telesrammi di condoglianza non svi 
tanto da parte dei Sovrani‘capi di Sta. 
to e di altissimi personaggi ma altresì 

di vescovi, prelati, capi di Istituti, Mu 

nicipi e persone private. Nella impos- 
sibilità di rispondere a tutti i singoli 
telegrammi suddetti il Sacro Collegio 
tiene ad esprimere la sua-viva gratitu- 
dine per tali testimonianze idi devozio: 
‘ne ‘pel grave lutto che ha colpito la 
‘Chiesa. i 

Il 30 e 31 gennaio ed il primo feb. 
braio alle ore 10 vi:saranno le esequie 
solenni nella Cappella Sistina. Nell’ul. 
timo giorno avrà. luogo’ l’orazione del 
Pontefice defunto.  V’interverranno il 

corpo diplomatico accreditato ‘ presso 

la Santa Sede. e l'aristocrazia romana 

non vi sarà distribuzione ‘di biglietti 

el lico. 
ale ore 9.30 vi sarà nel 

la Cappella Paolina la Messa a La 

rito Santo con l’orazione pro è (e o 

Pontifice, Alle sera gli Emmunentissimi 
Cardinali faranno il loro mgresso mu 

Conclave. 

Dev'escer: eletto Papa 10 Voscovo ? 
Alcuni in questi giorni vanno chie- 

dendo se sia ‘obbligo nei Cardinali l’e- 

leggere un Vescovo o possano anche ©- 
leggere uno che tale 'non fosse. 

Rispondiamo riportando ‘ quanto in 

Za; i 

non permettevano che alcun: Vescovo 
potesse ‘abbandonare la propria sede per assumerne un’altra fosse pure la 
Romana, : 
P Egli è perciò, che, tranne S. Lino, 
S. Cleto: e S. ClementelI., successi im- 
mediatamente un dopo l’altro a S. Pie- 
tro, di cui er 
ed ebbero il.carattere Vescovile; ‘eccet- 
tuati forse anche S, Callisto I (221-297) 
e S. Eugenio II (655-656) il primo dei 

tro di S. Martino I durante il costui 
esiliò nel Chersonese, tutti gli altri 107 
Papi, che precedettero il Pontefice For 
moso, furono tutti preti o diaconi. 

dra di S. Piero fu il predetto Formosh 

(891-896) .il quale era Cardinale- Vesco 

Vo*cdi Pollo. a 2% si Sr 

Premesso che dei 107 Papi anteriori 

rio (586-538), era suddiacono, 20 era- 

xo diaconi e 29 preti, degli altri 57 non 

si conosce bene quale ordine avessero, 

ma certo non erano vescovi. Ecco l’e-. 

Aenco numerico dei Papi che dall’896 

in poi non avevano prima il carattere 
episcopale: 

Semplici laici: 4 (Giovanni XI, Gio- 
vanni XII, Giovanni XX, Benedetto 
dt 

. Suddiaconi: 1, 
Diaconi : 17. 
Preti; 38. è ; 

Tutti gli.altri Pontefici o furono pri- 
ma Vescovi in diocesi suburbicarie o in 
altre sedi residenziali, o almeno ebbe- 
ro il carattere vescovile, perchè con. 
sacrati Vescovi in «partibus», . come   nunzi pontifici. a » 

proposito scrive il dotto Mons. Piacen- 

€ Siecomerèà noto; ‘gli ‘antichi canoni 

ano ‘stati. come ausiliari 

‘quali fu vicario di S. Zeffirino è Val 

Il primo Vescovo che salì alla Catte.| 

ormai non Vescovi, uno, S. Silve- | ” \ a Formoso, rr, tecnico che è la semplificazione dei con- 

Nel-cerimoniale ‘dei Pontefici Roma- 
no ‘pubblicato dall’Arcivescovo di Cor 
fù, Marcello, sotto) Ltonè X; ma che ri- 
sale sino a Greborio ‘X, è descritta la 
cerimonia della consacrazione del Papa 
quando fosse prete o diacono. » 

La procedura alla Camera 
« perla commemorazione di Benedetto XY 

ll «Corriere della Sera» ha da Roma: 
A Montecitorio, dove ‘oramai quasi 

nessuno dubita che la Camera riprenda 
i suoi lavori il 2 ‘febbraio, oggi si/ par*; 
lava. molto della procedura che sarà | 
seguita per la commemorazione di Be- | 
nedetto XV. La soluzione migliore; che| 
è anche quella destinata con ogni pro- 
babilità ad essere adottata, è ‘la più 

come farebbe er ta morte di Capo. di! 
Stato estero, commemorerà il Papa de-| 
funto ed alla commemorazione si si 
socierà il Governo. A nessun deputato 
verrebbe in mente di prendere la pe- 
rola per commemorare un Sovrano 
straniero; così certamente sarà. anche 
in questo caso; . 

Abuon, conto si sa già che i depu- 
tati mopolari approvano la procedura 
‘alla. quale.abbiamo accennato ‘è che,..a 
quanto sembra, sarebbe stata concor- 
data fra l’on; De Nicola è l’on. Bono: 
m.: I socialisti, i democratici. ed i 1i-' 
berali, da quanto risulta dalle loro cow 
versazioni private, sono, dal-canto lo.; 
ro; alieni.-dal provocare incidenti. Stan. 
do le cose in tal modo, si può prevede-, 
re che la.commemorazione del defun 
Pontefice riuscirà solenne e composti 
come si addice alla circostanza; Disse 
si potrebbero sorgere qualora si propo- 

  

  

La Persia primo Stato 

semplice. Il Presidente della Camera. 

nesse di togliere la seduta in segno di 
lutto. 

> sa a 

a riconoscere l'Irlanda 
DUBLINO, 27. «— La Persia è stata: 

il primo paese ‘estero a riconoscere il, 
nuovo Stato “libero di Irlanda, Il'con-| 
sole di Persia ha fatto al palazzo di cit) 
tà una visita ufficiale e con le cerimo-| 
nie d’uso ha ‘presentato un messaggio 
di felicitazioni a nome dello Scià di Per 

sia e del governo persiano. 

La Conferenza di Genova 
non sarà aggiornata 

LONDRA, 27. '— L’agenzia. Reuter 
ha da fonte autorizzata che la'voce di 
un: possibile aggiornamento della Con- 
ferenza di Genova non ha aclun fonda. 
mento e che è certo che Llvyd George 
Vi assisterà. © i 

L'aspra contrarietà americana 
LONDRA, 27. — L’agenzia Reuter 

liceve da Washington; Si ha da fonte 
autorevole che il Governo americano 
non è disposto a partecipare alta Con- 

ferenza di Genova che deve avere luo- 
go nell’epdca fissata ma che più favo- 
reyalmente vedrebbe una conferenza e- 
conomica che avesse luogo più tardi 
cioè in un momento in cui l’Europa 
avrebbe avuto. il tempo di ritornare al- 
le condizioni più amabili.. Si teme pure 
che detta Conferenza di Genova servi. 
rà a favorire alcuni interessi partico- 
lari anzichè interessi di ordine gene- 
rale, 

  

  

Boposizioni alla amo 

Udine, li 27 Gennaio 1922, 
Alcuni comunicati pubblicati in, que- 

sti ultimi tempi su varî giornali, i re- 
soconti di colloqui avuti da deputati e 
rappresentanti di proprietari agrari 

«li sono riferite pretese 
del Ministro stesso, infine articoli e di- 
Scorsi di persone in vista nel movimen-| 

sì presentano nella applicazione della! 
legge sulle assicurazioni sociali nei rap-| 
porti dei lavoratori agricoli, a proposi-| 
ti di riforma nella procedura per la ri- 
scossione dei contributi, a condono di 
penalità applicate ai contravventori, 
ed alcuni giungono finanche a parla- 
re di sospensione nell’applicazione del- 
la legge. i 

Veramente in aleuni casi si tratta di 
juccenni dei quali, non ‘è bem chiaro 

se si riferiscono alla nostra legge o a 
quella per la disoccupazione involonta- 
ria, ma gli effetti sono in ogni caso e- 
gualmente funesti per l’azione che noi 
dobbiamo svolgere, onde ottenere una 
sempre migliore e più regolare assicu- 

razione dei lavoratori agricoli. 
Per quanto superfluo si premette lo 

avvertimento che la legge non, è, af- 
fatto sospesa; essa € In pieno Vigore nè 

avrebbe facoltà di sospenderne 
aleuio A VECSI la applicazione. Del re- 
o di limitarne la appilede Ad ‘vrarioni autentiche e precise 
toe ORTA iano dubbio su 
del. Ministro non lasciano € di 

uesto punto,. i K si 

7 La legge è in. pieno YISore A dere 
i ; Aa tutti coloro che es 

essere applicata da tutti co nia 
sa considera; eccezioni al riguardi 

‘sono, non possono essere ammesse... 
Detto questo; noi dobbiamo, SPRSIt E 

rare attentamente ed imparzialmente,, 
le. difficoltà, se ve ne sono, che. PARO 
no presentarsi in alcuni casì partico; 
dagiv 5: i RR 
Noi desideriamo conoscere tutti gli 

inconvenienti denunziati, veri 0 pre: 
‘sunti che essi siano, e sopratutto desì 
riamy conoscere e ci proponiamo di stu. 
diare seriamente le proposte che fos- 
sero avanzate per. il miglioramento 

gegni amministrativi. 

‘Per quanto riguarda lavoratori a- 
gricali, è molto diffusa la opinione che 
una. semplificazione importante potreb- 
be canseguirsi trasformando. il sistema 

di riscossione dei contributi e sosti 
tuendo alle tessere ed alle, marche la 

forma di contribuzione mediante addi: 

zionale alla imposta fondiaria sui ter: 

reni, analogamente a quanto sl prati- 

ca nella assicurazione per gli infortuni 

agricoli. Coloro che sostengono tale r1- 

forma non pongono sufficiente attenzio- 

ne alla. diversità delle due assicurazio- 

ni, delle ‘quali la nostra per l’invalidi- 

tà e la vecchiaia è per sua natura ne- 

cessariamente individuale, e l’altra è 

  

per l'invalidità e vecchiaia da ‘parte dei 
e proprietari di fondi rustici 

a at È Ì è ; se to agrario, accennano a difficoltà che! sufficiente accertare la condizione pro- 

hl Vo si ® n rà A } 
n: 5 ‘ J} 

.ber l’assiturazione nostra, il cui mediu, 
Importo dovrebbe ragsuagliarsi a cir. | 

| parSè superabili) 

   CCA
, no. doll 

conduttori 

bastanza la difficoltà di far disultare ‘a 
suo tempo, quando cioè sarà da liqui- 
dare una pensione di invalidità ‘e vec- 
chiaia a favore di unò dei nostri ‘assi- 

‘eurati, di far risultare, il numero è lo 
con il. Ministro del Lavoro, e nei qua-! importo dei contributi ‘versati, ai qua- 

dichiarazioni| li la pensione deve essere commisurata. 
Ben diversamente da quanto avviene 

nell’assiecùrazione infortuni a noi not è 

fessionale in un dato istante di un as- 
sicurato, e la misura della retribuzio- 
ne corrispostagli in quel dato istante; 
a nol occorre conoscere tutta la storia 

di lavoro dell’individuo che, reso in- 
valido o vecchio, reclama la sua pensio 
ne, tutta la vicenda dei suoi salari, che 
vuol dire anche notizia di tutti i con- 
tributi versati. ‘Rinunziare a questo 
cioè rinunziare a tenere în corrispoti: 
denza la pensione con i versamenti fat- 
ti significherebbe trasformare il no- 
Stro Sistema di assicurazione in un si 
stema di assistenza e capovolgere î prim 
CIpì sui quali si asside la ‘nostra assi. 
curazione, 
Nemmeno i datori di lavoro agricolo | potrebbero desiderare una tale trasfor- 

mazione, Essi poi dovrebbero conside- 
rare che se certe fatali disparità he $1 Verificano nella contribuzione ber 
gl'infortuni agricoli, mon sono da essi molto avvertite, per l’esiguità del ‘eon- 
tributo stesso che va da 40 centesimi a 
poco più di ‘ùuna Tira per ettaro, ben 
maggiori sarebbero gli inconvenienti 

ca'7 lire per ettaro: 

| Queste ed altre obbiezioni, che tra- 
scuro per brevità si sono affacciate 
a quanti tra noi hanno studiato il pro- 
blema di una riforma nel metodo di ri- 
scossione dei contributi, e non sono ap- 

Oltrechè- illegittimo 
sarebbe dunque sommamente futile $,- 
spendere la applicazione delle marche 
sulle tessere in Vista di una riforma 
che 0881 appare ancora utopistica. 

| Del resto non bisogna. lasciare che 
troppo facilmente si accrediti la leg- 
genda .che la nostià legge’ presenti 
grandi difficoltà di applicazione nei ri 
guardi dei lavoratori agricoli. Intan- 
to nessuna seria e sostanziale difficoltà 
si presenta in rapporto ai mezzadri e 
affittuari, ed alle condizioni famigliari 
in genere, anzi per queste la applica- 
zione è straordinariamente semplice. 

Le difficoltà che per queste categorie 

di assicurati si presentano — famiglie 
eccéssivamente numerose in confronto 

alla estensione del fondo e alla natura 
delle colture — piccoli, appezzamenti a 
mezzadria e ad affitto — dipendenti da 

più datori di lavoro — ed altre simili 
— sono già state e meglio e più unifor- 

memente potranno essere eliminate con 

quegli adattamenti ehe la nostra legge     invece collettiva; non considerano ab-   ed il Regolamento prevedono ed am- 

Inettono e che ci potranno essere anche 
suggeriti dalle organizzazioni; locali; 

da tutti.gli studiosi e interessati ai no- 
stri problemi, i 

Una prova che difficoltà. sostanziali 
non vi sorio si'ha nella circostanza che 
in poche provincie la. ‘assicurazione è 
applicata regolarmente-e-universalmen 
te anthe per i lavoratori agricoli; e 
le condizioni di queste provincie non: so 
no diverse da quelle di provincie tal- 
volta confinanti nelle quali per.i pre- 
concetti diffusi e ‘per. le ostilità delle 
crganizzazioni di proprietari di fondi, 
la legge stenta ad essere applicata. 

Maggiori, ad ogni modo, dobbiamo 
riconoscerlo, sono le difficoltà nei ri. 
guardi dei giornalieri | di campabna 
ma anche per'questi*l’esempio di mol 
te.località dimostra ehe ‘tali difficoltà 
possono essere vinte specialmente quali 
do:ci.si possa'valere dell’aiuto di Uff: 
‘ci locali (Uffici di Collocamento, Uffici 
di Lavoro ed altri), Si è pure dispusti 
a considerare con simpatia le proposte 
che. possono essere fatte in questo ordi- 
ne di ide». ri 

Concludendo: Le difficoltà di appli- 
cazione della legge nei riguardi dei la- 
voratori agricoli sono state e sono mol 
to esagerate da chi, 0 non è bene edotto 
dell'ordinamento ‘della legge, o deside 
ra sottrarsi ai pesi.che la leggo stessa 
impone ; ad ogni modo ]e difficoltà non 
sono tali chè non possano essere supé- 
rate con gli adattamenti ammessi dal- 
la legge e dal Regolamento. La Cassa 
Nazionale per: le. Assieurazioni Sociali 
è disposta ;a studiare ‘ogni proposta: se- 
ria e pratica e, qualora riconosca in ès- 
sa. un effettivo perfezionamento: de- 
gli attuali ordinamenti, a farsene pro- 

nulla «di isimile è stato presentatb. La 

| legge deve essere da tutti applicata ; è 
falsa la voce della sua: sospensione, € 
deve ritenersi falsa anche la ‘voce del 
condono delle contravvenzioni, almeno 

in quanto si voglia riferire alla nostra 
assicurazione, perchè pochissime sonù 
state. finora le penalità applicate; si è 
voluto che all’azione punitiva prece- 

desse una larga e continuata opera di 
propaganda. 

Ciò però non significa: che penalità 
non possano e non. debbano essere ap- 
bplicate. Si è fatta precedere l’opera di 
persuasione, l’azione nostra non è ispi- 
rata a criteri fiscali, ma di fronte.a da- 
tori di lavoro ostinatamente inadem- 
pienti si farà valere la leoge e si ele- 
veranno le contravvenzioni. 

Ciò premesso, mell’intento di otte: 
nere la, completa. ed integrale applica- 
zione della legge per l’assicurazione 
invalidità e vecchiaia dei contadini 1’I 
stituto di Previdenza Socialè per la 
provincia di Udine è venuto nella de- 
terminazione di.accordare; pet la ‘pre 
sentazione delle tessere famigliari, u- 
na proroga la cui scadenza rimane ir- 
revocabilmente fissata il 28 febbraio 
1922. 

taie. termine non avranno provveduto 
all’assicurazione dei mezzadri, 
tuari, coloni ed altri lavoratori della 

z'altro. denunciati all'Autorità Giudi- 
‘ziaria per l’applieazione delle sanzioni 
stabilite dalla legge, 

/ ws 

Giunta Provinciale Amministrativa: 

    

(24 gennaio 1922) 
Ipplis: regolamento di servizio per 

le guardie campestri. . ©. 
S. Martino al Tagliamento: apertu-   va della scuola. serale,. aprova.'.. 

| Cavasso Nuovo: contributo per ‘un 
concorso ‘a premi. bandito. dalla Catte 
dra Ambulante di. Agricoltura. 

S. Giovanni Manzano: regolamento 
di pulizia rurale, approva. 

| Forni Avoltri: concessione di una 
borsa di studio a Di' Sotto Irma; ap- 
prova. RA 

Moruzzo: aumento di stipendio ai cu 
stodi del cimitero, approva. . 

‘Forni Avoltrì: Aumento salatio al 
nonzolo regolatore orologio, approva. 
Latisana: contributo per l’Albero di 

Natale, approva. 
_ S. Giovanni Manzano: acquisto mae 
china da scrivere, approva. 

Manzano: contributo del comune a 
favore della famiglia Chiappipo, ap- 
prova. p 

Trivignano' Udinese: modifica tariffa 
sul bestiame, approva. 

Drenchia: modifica tariffa sul bestia 
ine, approva. 

Pontebba: spesa di eura delli scia- 
tica di Orsaria Giovanni, ‘approva. 

Folmezzo: benemerenza ‘alla inse: 
gnante sig. Bares Elisa, approva. 

Martignacco: impianto del telefono. 

Paularo, sistemazione malche, appro 
Va. Hi 

Cordovado: spese varie per i bim- 
bi della colonia marina, approva. 

Feletto Umberto: ricorso Del Londa 

motrice presso il Ministero; maf finora] 

I proprietari di .terrenî che, entro . 

affit-|: 

terra alle loro dipendenze; saranno sen] 

e 

no Maria contro tassa’ famiglia, re- 
spinge, e 

sercizi di rivendita; respinto. | 
Fanna: ricorso contro tassa esereizio 

di' Don Amadio ‘Cilutti, ordina di an- 
nullarlo dalla ‘matricola. 

Arta: applicazione tassa sui piano- 
forti; approva! © 

Vito «d’Asiò: tassa vettura e dome- 
stici, approva: sila 

Ronchis, tariffa ‘tasse esercizi dî ri- 
vendità, ‘approva, i N 

» Paluzza: ricorso contro la tassa fa- 
‘miglia; 0 I i 

Castel Nuovo*dél Ftiîùli: ticorso con- 
tro tassa famiglià, respinto. 

‘Faedis: ricorsy contro tassa @sèrei- 
zio di ‘Ortolini. Maurizio; respinto!’ 

Tricesimo: ricorso contro tassa fa- 
miglia, respinto. i 

S. Daniele: ripristino servizio ‘pesa 
granariaà, approva. feta 

Spilimbergo: (istituzione di una seus: 
la: musicisti per l’anno in corso, ap- 
prova; i i 

Buia: verdetto comunale, approva. 
. Cividale; riordinamento servizio pom 

pieri,. approva. Bot 
Sutrio.; vendita terreno per conto di 

fabbrica, approva. DO 
Tolmezzo: spesa . per adattamento 

dei locali scolastici, per. la frazione di 
Godonano, approva... 

;Pordenone,:. modificazione 
fissioni, pubbliche, approva. 

Resia: approvazione. contratto di il- 
luminazione. elettrica,..approva. 

S: Giorgio della Richinvelda: 'stazio- 
namento di nuova somma.nel. bilaneio 
1922 ‘per. provvedere alla. piantagione 
di alberi, approva. : © Eos 

S. Daniele, ripristino imposizione .tas 
se Der, occupazione. aree. pubbliche, ap- 
prova. i né 

Campoformido: Manutenzione, stra- 
dale,.e acquisto: di fondo, approva, 
Reana : commissione interna acqua 

potabile. ata i 
Villa Santina, Forni di Sotto; asse- 

gno piante, di faggio, approva. 

delle. af- 

zione a ponte di Forame, approva. 
Trasaghis: riaffittanza malghe, 

prova. 8 ) 
Caneva: cessione area stradale, ap- 

prova. i 

la pesa pubblica, rinvia, 
S.. Quirino: vendita ‘terreno 

sig. Pini Luigia, approva. 
Spilimbergo: assicurazione guardie 

e pompieri contro gli infortuni, appro- 

Stregna: accettazionè mutuo di lire 
100.000 per la disoccupazione, approva. 

della, 

100.000 contro la disoccupazione, ap- 
prova. 

Pradamano: rinnovazione di cambia- 
le di L. 14500 sulla Cassa di Risparmio 
di Udine, approva. 

Muzzana del Turgnano: rinnovazio- 
ne di cambiale, approva. 

Pagnacco, mutuo..di L. 25.000. per 
lavori contro la disoccupazione. .... 

S. Vito al Tagliamento: Istituto fun. 
zionamento provvisori, delle opere di 
bonifica melmate e salvata 100.000, Con 
sorzio, 2,a categoria, approvo;. 

Coseano :.. istituzione della. quarta. 
classe. elementare, approva. sin 

Saule:. tassa. sull’esercizio, approva. 
Pordenone: ‘assegno. annuo al sig. 

Giuseppe Baldissera per.la funzione di 
cancelliere del Giudice. Conciliatore, 

approva. di ile 18 
Pordenone: sussidio alimentare a fa- 

vore della famiglia dello spazzino col- 
locato a riposo, approva... 

  
x 84 Giovanni Manzano: sistemazione: 
prestiti, approva... af 

Budoja:. consenso al passaggio della. 
Cassa Associazione Operaia salla Cassa. 
di Previdenza degli impiegati; approva 

Azzano X.; ammissione del messo co- 
munale nella. Cassa di Previdenza dei 
salariati, approva. jo; 

Cividale: insegnamento religioso ne 
le scuole elementari, approva: 

Reana, rinnovazione di cambiale di 
L. 40.000 con la Cassa di Risparmio di 
Udine, approva. i 

Moimacco: concessione di sussidio: 
per la cura dell’inferma Pizzani Luigia 

approva; 
Trivignano; modificazione tariffa su 

la tassa famiglia, approva. 
Ipplis: approvazione della tariffa sul. 

la. tassa famiglia, approva. 
Trivignano: Modifica regolamento e 

tariffa sullè vetture e. domestici — re- 
golamento tariffa daziaria, approva. 

# Drenchia: modificazione tariffa cani: 

approva. Di: io 

Maiano: 

4 
, 

approvazione ‘della tariffa 
{ sulle vetture e domestici. approva. 

Cordovado : domanda di sussidio per 
opere stradali, approva. 

Castelnuovo: ricorso sulla tassa fa- 
miglia, respinge. i è 

Cavasso Nuovo: aumento del capi- 
tale assicurazioni «contro l’incendio,   

naea L.1.— Mortnari-L 0.7R0e0 LP 

‘Portia: ricorsi contro tasse degli e- 

Porcia ; aumento tariffa, per l’uso de 

Resia: accettazione mutuo * idi lire 

Attimis: assegno piante per. ripara 

ape 
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le acque della laguna nei pressi di Val. 

‘mente per la pesca, nè valsero le pre- 

“irza filò diritta, condotta dalla vela 

ate subito luttare con le onde furenti 

n 

‘@«imi del nuoto, raccolte tutte le loro 

| intenso e non era loro possibile tenta- 

«per la scoperta fatta da un pescatore di 

cmuale si'recò subito a Marano dove sep 
‘pe che i tre erano partiti Lunedì e che 

‘partirono subito da Marano 

me. 

| congiunti, tutti gli operai dello Sta: 

<- ski soggetti. della Sezione 

pe tonio, Ciol Mattia, Buttazzoni Antonio 

«Censerzio Agrario Cooperativo: Signor | 

bt 

  

MARANO LAGUNARE 

= Fine raccapricciante di tre pescatori 

Naufraghi nellalaguna 
muoiono assiderati 

sopra un banco di terra 

Il paese è costernatissimo pe» una 
&erribile sciagura che è venuta in que- 
sti giorhi a colpirlo, Tre dei migliori 
pescatori, amati da tutti anche-per la 
loro bontà e cioè Luigi e Nicolò Corso 
fu Giustiniano e il cugino Nicolò di 
Giovanni Corso hanno miseramente per 
duta la vita portandosi a pescare nel. 

“le Lovato. Si 
‘ Liunedì 23 soffiava un vento fortissi- 

mao; lo specchio, di solito placido, della 
laguna era tutto sconvolto per .i ca- 
valloni che si alzavano senza tregua ed 
impetuosi. Era quindi impossibile od 
«almeno assai temerario il cimentarvisi, 
ma; i ‘tre erano decisi di partire ugual- 

ghiere degli amici per rimuoverli dal 

“digisaggento. 
Partarono, poveretti vesscle 12, ma 

quello fu ;l viaggio della morte. La 

“spiegata senza inconvenienti durante 
“at percorso del canale, ma quando que» 
sta si trovò in aperta laguna, dovet- 

che ad ogni tratto sembrava la capo. 

jsero; | 
Va freddo intenso itrigidiva le men: 

bra ai tre disaraziati. Intesero subito 
la gravità della loro situazione e cerca- 
tono con ogni mezzo di avvicinarsi ad 
una lingua di terra che avevano in 
travveduta a non molta distanza. Di. 
agrazia volle che improvvisamente, .fvr- 
se causa un’ondata più impetuosa, la 
barca si capovolse e i tre Corso si tro- 
‘—varono nell’acqua ghiacciati Praticis- 

emergie, si portarono all’asciutto. Ma 
tremavano verga a verga per. il fredd» 

re il modo di avvicinare l’imbarcazio- 
na perchè, come abbiam detto, #<’era 
capovolta. Osservarono in lungo. a in 
largo con la speranza di scorgere qual. 
che barca che avesse potuto venir loro 
ia aiuto, Nulla. Bagnati come erano 
sì sentivano mancare, finchè le loro 
‘vesti sì agghiacciarono attorno ai loro! 
‘eorpi assiderati. La morte purtroppo li 
Ancolse e fa raccapricciare il pensiero 
dell’agonia straziante che la deve aver 
preceduto. di 

S’era fatta già sera ed il vadre dei 
due fratelli che si trovava a Valle Lo- 
vato ad attenderli, non vedendoli 
pitare pensò che non fossero partiti è 
nen ne fece cas; ma anche nel doma- 
ni non giunsero. Fu solo mercoledì che 
si venne a conoscere la tragica verità 

ca- 

Valle Pantani della barca capuvolta. 

Corse ad avvertire il vecchio padre il 

colà si credeva fossero giunti al luogc 
‘fissato. 

Intuendo trattarsi d'una ‘disgrazia 
quattro 

barche con una ventina di pescatori i 
quali, dopo minuziose ricerche, fecero 

la macabra scoperta, I due fratelli e- 
rano morti abbracciati insieme, l’altro 
più distante, forse perchè il poveretto 
aveva tehtato fuggire. 

La notizia portata tosto a Marano 
gettò nella costernazione l’intero pae- 
se ei parenti im uno strazio senza; Do 

I cadaveri farina tosto piantonati » 
si è proceduto alle constatazioni di 
legge. Alle povere vittime si Proper 
‘mo’ imponenti funerali. 

l a. DANIELE 

‘FUNERALI. — Lunedì seguirono i 
Toméralî di Tabacco Sante fu Luigi 
che da diversi anni SR a Geno- 

va. 
Nella 4 guai ‘modestia sai abala bon: 

| tà seppe sempre far rifiorire le più bel-| 
le doti dell’animo. Basti rammentare 
le offerte fatte “dai profughi che ‘si 
trovavano: a Genova. Der: vnorare la 
“sua; memoria. Go o polti 
Seguiva: il carro di pieitnai classe il 

fratello. Giuseppe ed i nipoti. con i 

| bifimento tipografico; moltissimi cit 
tadini con una infinità idi toreie. La 
salma venne tumulata nella; Tomba di 

Famiglia. All’amico Beppo e congiunti 

rinnoviamo le più sentite condoglian- 

ze. 
| MERCATO SUINI A PREMI. 

Oggi ebbe luogo il Mercato suini è 

premi, che si doveva tenere il giorno 

di mercoledì 15 corrente, rinviato & 
causa del cattivo tempo. 

Molti soggetti presentati nella. Se- 
zione prima (maiali ingrassati del pe- 

so non inferiore di quintali 2). Diver- 
‘ seconda 

(maiali di allevamento dell’età da 6a 
1 mesi). 

Alle ore 10.30 la Giuria: composta di| 
| seguenti signori: Nardueci  nob. cav.| 

Carlo, Faggioni dott. Antonio, Cum Àn 

ed: assistita ‘dal Segretario del. locale | 

    

gherita». o 

‘Presidente della. Cooperativa, coadiu- 

‘vizio. 

eon dei panini, assieme ad un pacchet 

20; paste alimentari kg. 50, cotechini 

tile per la refezione scolastica: paste 

.telligente "e infaticabile del. suo Presi. 

grassati del peso non inferiore ai q.li 2. 
vengono assegnati a: 

I. premio L, 100 a Salvadeti Luigi 
di S. Daniele — IL premio L. 75 a Can 
dusso Osuald, id. — III premio L. 50 
a Pettoello Luigi id. — IV. premio Li- 
Te 25 a Clara Antonio id. 

I premi della Ila Sezione per Maia- 
li in allevamento dell’età da 6 a 7 me- 

si vengono assegnati a: 

I. premio L. 50 a Chiarvesio Luigi 
di Rodeano — II. premi, L. 04 a Corel 
li Giuseppina di S. Daniele — III. pre- 
mio L. 30 a Zuliani Maria id. — IV pre 
mio L. 20 a Gregoris Emilia id. 

PALMAN OVA 

CARITA’ SQUISITA. —_ Ta Coope- 
rativa Popolare di Consumo, ha volu- 
to degnamente ricordare il 2.0 anni 
versario della sua costituzione, rivol- 
gendo il pensiero ai poveri e ai bam- 
bini dell’Asilo Infantile «Regina Mar- 

Ieri 25, nella lieta ricorrenza, ‘furono 

bondante ed appetjtos9, Conisistento in 
circa 200 grammi di pasta asciutta ac- 
compagnata da un bel pezzo di salame 
cotto, da ben quattro pani, confeziong 
speciale del Forno Municipale == #6- 
stityg da detta Cooperativa —, e da un 
quarto di vino, per efascun. componen-. 
te le famiglie che giornalmente ricevo- 
no la minestra e il pane dalla Conpre- 
#azione ‘di Carità, 

A mezzogiorno, ‘nei locali della Cucì. 
na Econvomica, l’egregio Signor Genta 

vato dai signori Osso, Piani e Tellini 

Sig. Menotti, attese personalmente alla 
distribuzione, mentre alla Casa di ri- 
covero i pvveri ivi alloggiati, circa 15, 
sedevano lietamente a mensa consuman 
do le razioni appositamente ‘preparate 
dalla detta Cucina. Anche quivi pre-| 
starono la loro opera i predetti signori, 
alternandosi vpportunamente. nel ser- 

Non è a dirsi come î poveri bero Asat 
ti abbiano gradito quel po’ di ben di 

commosse parole la loro gratitudine 
ai preposti alla Cooperativa. 

| Ieri stesso nel pomeriggio, nei locali 
dell’Asilo, ebbe luogo la distribuzione 
del latte condensato, servito a caldo. 

to contenente del cioccolato, limoncini 
ed altro che i bambini. festosamente 
portarono alle loro case. Si trovavano 
presenti i Signori sopraricordati e il 
Sig. Treleani Consigliere della Congre- 
gazione e dell’Asilo, essendo indispo- 
sto il Presidente Sig. Gereima. 

Ma l’opera benefica della Cooperati- 
va non si è limitata solo a ciò; l’Am- 
ministrazione di essa ha voluto pen- 
sare anche per i giorni successivi, di- 
sponendo per la somministrazione alla 
Cucina di estratto di pomidoro per kg. 

kg. 4 elardo kg. 4; e all’Asilo Infan- 

glutinate «pacchetti N. 20: da gr. 250; 
estfatto di pomidoro kg. 10, scatole di 
carne N. 250 e latte condensato in scea- 
tole..N, 18. 

La Presidenza delle Istituzioni Pie 
surrieordate sente il dovere di espri- 
mere, anche a mezzo della stampa, sen 
tite azioni di grazie all’Amministrazio- 
ne della Cooperativa Popolare di Con- 
sumo di Palmanova, sicura di interpre- 
tare il pensiero di' tuttii + beneficati. 
Questi hanno motivo di trarre lieti au 
spiei per il miglior avvenire della Coo 
perativa stessa, fidata all’operosità in- 

dente Sig. Genta, il quale, coadiuvato|. 
efficacemente dagli altri componenti 
l’Amministrazione, . come 

saprà ‘assicurarle vita lunga. e prospe 
ra, con vantaggio considerevole per il 
pubblico, che ne seguirà N DE sorti 
con viva simpatia. 

TOLMEZZO 

| SVENTRAMENTO IN PIAZZA E 
NELLA CASSA COMUNALE. «TOR. 
NA AL TUO PPAESELLO.... — Pre- 
messo che se-il titolo non piace troppo 
la colpa non è mia, ma è dell’illustre 
corrispondente straordinario del «La- 
voratore Friulano», il quale, vista la fi- 
sura barbina che ha fatto nel sostene- 

re le difese dell’ insegnante del suo 

cuore, tenta. ora di rifarsi, allargando 
le basi della sua polemica, investendo 
tutta l’opera dell’attuale Amministra- 
zione Comunale, specialmente il Sinda- 
co, che, a quanto pare, gli deve aver 
reso qualche brutto servizio professio- 

nale, sù 

‘Carino questa corrispondente, mol 
to carino, specialmente quando con la 
abilità azzéceagarbugliesca, che gli è 
propria, cerca di mettere in evidenza la 
folle mania della giunta tutta intenta a 
distraoggere il a e la Cassa Co- 
munale, 

E non sa, il poverino, che la Caasi 
del Colmunio nell’aequisto del Palazzo 
De Giudici, il più bello ed il più centri- 
‘co di Tolmezzo, non ha speso il becco di 
un quattrino, ‘e;che : la piazza di Tol- 
‘mezzo, si: concluda. o no l’affare con   Lavagna Giuseppe Hrsae: alla, glasnie; 

Fica. 

distribuite, per cura di essa, circa uni 
] centinaio ‘di razioni di vitto sano, ab- 

consiglieri della stessa e dal Direttore| 
‘con’ norme tassative .che non: possuno 

Dio, esprimendo con evidenti ‘segni. e| 

ha saputo 
portarla all attuale grado di sviluppo 

I Premi della Sezione l.a, Moiali in 

|. Quello pai 
te stri nol 

* 

| fagiuoli,. 

ssa chie? gli stà tanto < a cuore sia per 
mente intaccata. 

che è ‘strano, ‘somimamen- 
che proprio. lui, ‘un socia- 

lista. autentico, di quei dalla barba biz- 
zarta, e dalla’ capigliatura alla «fole che 
ti trai», assuma le difese e alzi la ‘Voce 
in favole della Cassa Comunale, mentre 

quante malversazioni del pubblico de- 
naro si faccia i m certe amministrazioni 

socialiste: Milano exempli gratis, ar 
Non ha altre difese, o egregio corri: 

spondentée® Dia rettà a me, rinunzi gi 
| codici e alle ‘grandezze e torni. al suo 

\ 

paesello... chè è tanto bello... 
In quanto all” ‘acquedotto e alla. defi- 

gienza dell’acqua ha completamente 
ragione : se la siccità imperversa, se le 
sorgenti. sono essicate, se gli” abitanti 
sono costretti). in derte frazioni, usa- 
re della. tessera per l’acqua, ‘che «Solo» 
l’attuale” amministrazione ha provvisto 
la. colpa è della Giunta che è tespunsa. 
bile di non aver fatto piovere, onde, im-. 
pedire l’essicamento delle sorgenti, 

E’ non è un bel tipo questo REzootae 
garbugli 9 

GAMORRE, — : Aniché questo titolo 
éi viene Foa dallo stesso. corrispon.| È 
denté. Fare la voce grossa’ e gridare 
alle camorre dell’Amministrazione Co- 
munale ci ‘vuole ‘una faccia tosta come. 
quella del nostro «amico; IL. poveretta 
non si deve essere mai guardato da vi. 
cino o si è guardato troppo; tanto da 
avere abituato l’occhio a vedere dap. 
pertutto camorre e camorre;” Sfppia: 
pertanto che in Comune non si guarda 
a tessere è molto meno a tesserati e che 
nei: “risuardi del -dattilografo che. gli 

x sta ‘tanto a cuore c’è un regolamento 

essere ‘trascurate nè da ‘lui, nè dalla. 

tro. E se certe cose non le sa, prima di 
scrivere fanfaronate si informi meglio, 
Bisogna proprio essere individui della 
sua risma per lanciare contro il Com. 
na delle stupide accuse di favoritismi 
quando tutti conoscono le nefandezze, 
le violenze, le infamie che in nome 
del socialismo si sono commesse in 
tempo non tanto lontano, e che lui de- 
ve benissimo ricordare. © ©‘ 

Non sono poi troppo onidto. le ge 

nome della libertà con la più spudora- 
ta vielenza imponeva a tanti nostri o- 

perai di prendere la. fessera rossa 0 cre. 
pare di. fame. i 

i Non lo ricorda? Fa lo smemorato | 

NON NE VALE LA PENA. (anche 
questo è suo). — Non varrebbe proprio 
la pena, ma giacchè mi tira per i capel 
li e con le fauci gonfie mi scaraventa 
in, faccia l ‘appellativo di vigliacco men 
tre ho la coscienza di non esserlo mai 

stato, di nun esserlo presentementé è 
mè mai, giacchè lo vuole gli dico che 

all’inizio dell’anno ‘scolastio nom si 
ebbero a lamentare irregolarità nè ri- 
tardi. Ci fu uno serezio col suo amico 
Calini che volle boicottare la scuola 
e mettere l’amministrazione nell’imba 
Hazzo, rassegnando lle idimissioni nel 
momento degli esami, Cosa però che, 
mercè il pronto interessamento del no- 

guenza perchè gli esami si fecero egual 
mente e senza danno di nessuno... 
E’ poi assolutamente falso che la 

Giunta avesse pensato di liquidare la 
scuola tecnica ‘istituendo ginnasi, licei, 
seminari ecc. -ecc., non. perchè non, ci 
sia bisogno di istituti di coltura che 
‘sono sempre utili, ma per non dare i- 
‘ struzione a certi individui che come. lui 

dopo aver sfruttato un'istituto . g gli si 
scagliano contro ripetendo la nosala 
del villano e la serpe. d 

| Anche in questo caso fe specie che 
uno dica male dei seminari pensando 
che se vi è un istituto al quale lui-deb| 
ba essere grato per la sua cartiera. è 
precisamente un seminario, e più pre 
cisamente ancora, quello di Udine. che. 
per..tanti anni ly) nutrì di, Jatinoveglio. 

  

Un’ sro: i: a a quel se. 
| minario qualche centinaio di lire per. di: 
fagiuoli mangiati a buon mercato; non 
farebbe che assolvere. un debito... di 
riconoscenza. 

Cudesti ex elit o ex preti che. spin 
tano bava contro chi per tant’anuli ti] 
ha beneficati sono e saranno . SanpAr 
spiacenti ‘a Dio ed a nemici suoi. 
‘Difattì aleuni socialisti tesserati, Jet-| 

to il suo articolo mi Cena: Mandate- 

lo al suo paese quel... 
Per non éssere di Dolniolo erede 

forse di aver diritto di venire a farla 
quì ed a piantare carote pretendendo 
di dare calci a puri Tolmezzini? Rim- 

olmi troppo chè i Tolmezzini, che Tui 
‘non può vedere, potrebbero anche fare | 
a lui quel tale servizio 6 mandarlo 2 
farla, al suo paesello... . che. è fanto ‘bel 

lo, Sa, 

“In breve cu dai mancia competen 

te' avrà il resoconto che. desidera e spe- 
riamo che Testi soddisfatto. 

"TREPPO GRANDE 

TRATRALIA, = Teri. dani ili 
Pretore «di Tarcento doveva: discuter- 
si la, causa: contro Della Costa. Egidio|. 
per omessa denuncia di armi: All’u- 

  

  Molinari, sarà allargata senza Che la 

.gnor Molaro Pietro Augusto . l’ormai 

da tutti è risaputo. quale sperpero O 

stata sequestrata una rivoltella, perchè 

Amministrazione, nè da chiunque al. |- 

raré, ‘della sua fibra di indomito lavo- 

| pere, che mai più in paése di Nogaredo 

sta famose ‘del suo partito quando in! 

i mata per la perdita di uno fra i più vec 

stro sindaco, non ebbe nessuna conse-|. 

‘amici, ma serviranno di sprone ad im- 

I tate, avendo ‘dichiarato i dimissionari. 

erazi il'cielo dell’ospitalità e non ne! 

sa. Da questo fatto fu preso lo spun- 
to perchè il sig. Della Costa Egidio 
tornasse a molestare e ad. importunar- 
mi. 
Teri ‘sera infatti nell’ ‘osteria del Si- 

famoso e spavaldo. sig. Della Costa, 
voleva dimostrare quel coraggio ‘che 
non ha mai avuto, ed ha pronunciato 
frasi e parole ingiuriose e. diffamatorie 
a mio riguardo. E ciò dopo che lo era 
‘uscito dall’osteria. Non solo uscì: 
un. frasario degno di lui, ma mostrò 
fuori una rivoltella, facendo mimaccie € 
dicendo che non importava.se gli era 

già ne aveva un'altra. 
Per ingiurie e diffamazioni: ho già 

presentato querela al Sig, Procuratore 
‘del Re, con riserva di costituirmi parte] 
‘civile. 

‘Per le continue provocazioni ho fatto 
rapporto scritto al sig. Brigadiere dei 

RR. CC. di Tricesimo, aggiungendo an- 
che che la mia pazienza ha un limite, 
e che non è interesse del Della Costa 

Farlo SOrpassare, .. 
Si ricordi il Sig. Della Costa che 

«deve» finirla dal provocati, perno 
a Treppo se’non sono buoni i sistemi 
siciliani — ‘dei quali‘ solo"lui si duole 
— riescono a tutti disgustosi quelli de 
gli oriundi di Valdobbiadene. 

Non. pensi a me come lo nun penso 
a lui, ed imitì suo fratello che è amico 
di tutti; “senza credersi un Sig uo-| 

moi 

RE È ‘Dott. Pietro Castellano. o 

NOGAREDO DI PRATO. 
FUNEBRI, ——-La simpatica, franca 

e dolce figura di Luigi Gregoris è im- 
provvisamente e per sempre scompar- 

‘sa. Una paralisi cardiaca ce lo ha 
rapito gettando nella costernazione el 
nel lutto, non solo il paese di Nogare 
do e l’intiero Comune, di èui era mem- 
bro da ben 35 anni, ma tutti quanti lo 
hanno conosciuto ed hanno trattato con 

lui. 
| Dire délle sue doti ‘uniche più che 

dae 

ratore, delle sue qualità ‘amministra-| 
tive sarebbe troppo lungo. Vi basti sa-| 

‘si ebbe una più larga e più spontanea 
manifestazione di cordoglio ai suoi im- 
ponenti funerali. Neppur la banda di 
Colloredo volle mancare g'enitilmente 
offertasi a sostituire la locale, coster- 

hi ed attivi suoi membri e sostenitori. 
Tintiero paese di Nogaredo, metà di 

Duc ‘di Faugnacco, gran, parte ‘delle 
notabilità di Martignaceo, i Consiglie- 
ti Comunali, quasi al completo, con la 
bandiera municipale, il medico C.r dot 
tor. Grillo, il cav. Siggifredo Pagnutti, 

il sig. ‘Fugenio Zilli ed altre sota bilità 

ultrapaesane formavano il lungo ed 
interminabile corteo. 

Taccio delle lacrime sparse sulla im 
matura sua, morte e vi accenno alle 

parole di ringraziamento e di commo- 
vente Saluto’ rivolte al caro estinto| 
dall’assessore Giuseppini, dal cav. Pa- 
gnutti, dal sig, Ki. Zilli, parole che si 

scolpirono nel cuore dei presenti adi im- 

perituro ricordo. | 

Ed ora, o Luigi, dormi pure; dormi 
in pace nella tomba non tua che gentil 
mente ti venne ceduta, dormi il SON) 
del giusto. Le tue virtà, la tua me- 
moria non si cancelleranno mai più da 
noi, -dal cuore dei tuoi conoscenti ed 

mitarti, api in Dio. 

SEVEGLIAN O 

dietro invito del Sindaco (obbligato al 
farlo) si riunì al completo. questo Con- 
siglio Comunale per trattare. il seguen- 
te unico oggetto: Dimissioni da asses. 

proi.. ui 

‘Dopo. movimentata e spesso aspra di- 
| scussione, le. dimissioni vennero accet- 

di essere. ‘irremovibili nelle loro deci 

un prossimo Consiglio alla loro sutoga 
zione. HR 

«La muova miggioranza consigliare 

  

gli altri componenti la Giunta, dimis- 
sioni. che sarebbero logiche dopo il vo- 

derebbe inutile una domanda di revo- 
ca che sarà presentata’ a giorni, ig 

ta riuscirà, non troppo gradita per gli 
interessati. 

PER FINIR®.. a Se eli avversari 
rispondessero a tono si potrebbe conti- 
nuare la polemica ancora per molto tem 
po sulle cause che generarono le attua- 
li discordie Comunali. Siccome però il 
‘Mostro contradditore salta con troppa 

non deve essere troppo al corrente del- 

sto quotidiano, 

; sto dichiarare figlio di Lenin chi, solo 
per breve'tempo, ha dimostrato qualche 
simpatia per ‘il partito socialista, come 

.crate.al Sindaco delle cessate. Ammi- 

biamo un’altro che sa. fare le cose da 
«s0l0;. molto peggio del. suo. predeces- 

COn|.. 

detto anche il Sindaco) e forse dirà tra] 
‘breve l’ultima parola, come pure potr' 
dirla: (se richiesta) sulla AREGRONO au 

‘{ gio. corrispondente che a Roma si abbia 

Stre promesse: eleggendo l’attuale Sin- 

«danno di istituzione di pubblici servi 

po (lo speriamv) le Autorità superiori 

4 
Sd 

leggerla è capirla. 

“la. nostra informazione sul rifiuto del 

‘questi ‘abbia reso pan per focaccia al 

‘che «Civis». e «Mop». Anzi la parte di 

"|fuori un bel trentatre; ‘é-se poi da que 
‘sto numero leverete una eguale quanti. 

| .|re mentale ché si può pure ‘esprimere (À 
‘COMUNALIA. Loi dont. 

sori dei sigg. Sclauzero, Bonutti e Ca-| go 

‘sioni. Si dovrà. quindi ora procedere, ini 

‘vorrebbe però anche le dimissioni de-| È 

‘to di sfiducia ayuto nell'ultimo Consi- i Ù È 

glio. Se questo fatto si avverasse, ren-|-[f' 

manda che dovendo essere cenni 5 

disinvoltura «di palo in frasca (...forse Ù i 
‘per effetto. del correttore di bozze, che| # 

le nostre questioni) così con la presen- dI 
te replica intendiamo. terminare ogni | 

|discussione, anche per ‘non abusare oi-| 8 

tre idella cortesa ospitalità di. ‘code Da 

E diciamo subito che non siamo nè] A 

così. ingenui nè così ignoranti da. non | i 

Detto ciò, ci piace ricordare al verl 
verme del Funebre Organo, che i SU@ 
strali velenvsi, dimostrano come & 
tempo fosse stata ben povera la sua € 
pacità balistica, per sbagliare eon i 
madornale facilità bersaglio, per@ 
checchè ne dica il grande uomo, peri 
suo meglio gli consigliamo; un bréf 
tirocinio di tiro, su campi oltre Pa } 

Civis e Mop:® 

SUSSIDIO ALLA CASA RICOY 
RO. S. E. il Ministro delle T. Libef 
te ha concesso a questa Casa di Rie 
vero un sussidio di lire ottocento. ‘2 
L'Amministrazione ringraziando 

ti e cittadini si lusinga di puter 

a questo Istituto una sede degna.. 

CAMPEGLIO 
LOTTA A SANGUE. — Giocava 

alle carte. Alcune frasi, alcuni. -fril 
detlerminarono® tra, il giovane Flebb 

Dionisio di Fyanceseo ed il settantenBi 
‘Bortolutti Mattia im’azione violentél 
il vecchio Mattia è atterrato, ed il "i 
Fus gli lancia un calcio alla testa. SÌ 

“| naso è rotto e gronda sangue. Il M 
tia, da alcuni presenti, viene rialzati 
ma egli prepara la vendetta, ed, esti@ 
to. un coltello, dà un colpo alla gua 
cia del Flebus che ne riporta una #f 
cerazione tale da vedervi attravers0i 
denti. Il dott. Venuti è costretto a pî 
ticareli varii punti di sutura. Il Bert 
lutti, lasciando .il cappello fugge, ! 

‘R., Maresciallo Zigiotto stende i più 
‘mi verbali coi testi, Cosa vuol dire 29 
tenere la testa.a posto! i 

ANCHE QUELLI! — Colussa "i 
tro fu Domenico si lamenta di certi 
dividui della classe degli ignoti, 
al chiaro delle stelle fecero. visita. 
‘suo pollaio dal quale portarono via # 
galline ed anche il gallo. Ed il can 
In quella notte era stato chiuso sul gf 
naio, perchè desse la’ caccia ai top 

Storica. ; o 

«VERZE» SALATE. -- L’ortola!i 
del comm. prof. Accordini, Grmudina # 
‘gelo, lamenta: che da razza erbivoll 
siano state portate nottetempo dal # 
‘orto una-cinquantina di grosse «vÉ 
ze» ed altri erbaggi: pare che sia mf 

zo scoperto il ladro, giacchè corre vot 
ché un Tizio oggi si'lamenti di. ai 
‘perduto in quella nottata per la trophî 
voglia di far presto, il portafoglie 
aveva in cassoccia, eon 800 lire enbi 

FOGO. — Non si accende il fu0 4 
con il petrolio, E’ pericoloso. Lo pr90 
Peressutti Genesio che, gettatone al 
le Teona del fornello vide le rase gi 
zatesi con veemenza, appiccarsi al ad 
netto. Fortuna che da noi 1° acquedolli 
fa miracoli e getta ancora acqua. 

LA FILOSSERA. — Ne sono colp! 
i vigneti anche da noi su larga scala 
d. Ortali parlò, spiegò, istruì molto È 

do si parla di leninista e di autocra- 
te; confermiamo però che non è giu- 

è altrettanto ridicolo dare dell’ auto 

nistrazioni, quando attualmente ne ab- 
   

   
    

      

   

    

   
   

   

    

    

    

     

    

   

   

   

  

   

   

    
    

   

sore. 
. E taciamo sul fatto di sentenze per 
non trarne in ballo qualche altra. 

. Sullo scandalo delle cauzioni l’Autn- 
rità Giudiziaria sta occupandosi (lo ha 

nonaria, 
É' poi aa o, 0 egre 

Bic
e 

no fatti giuramenti e ravvedimenti di 
dimissioni da Consiglieri. 

Dito PRIVE che sete era ed è il 
non 

siamo o.tanto ingenui da procurarvi tan- 
to. piacere, RA È 
bio fuinimo un fard ‘agdedo a- 

michevolmente cedemmo alle: dolci vo- 

daco... ma ora non più. 
Nel cestino possiamo gettare le pue- 

tiche. bugie dei vostri articoli, non le 
prove delle malefatte del Sirìdaco a 

zi. Saranno queste prove che decideran 

a ritornare st qualche decisione pre- 
con troppa premura e con comple- 

ta. cognizione della téaltà delle cose. 

Per quanto abbiamo detto sulle at- 
tribuzioni del Consiglio, la Legge Co- 
munale e Provinciale è esplicita, basta 

  
Confermiamo l'esattezza della no- 

Sindaco a ricevere .l’on. Fantoni du- 
rante l’ultima lotta elettorale. Solo in 
seguito gi ha un po’ dispiaciuto ‘chel 

nostro piccolo. grand’uomo. E speriamo 
sia finita. 

“A merito, della ‘polemica i redazio- 
ne gi mantiene estranea, ignorando d 
dati ‘di fatito in contestazione tra. le 

Parti. i 

CIVIDALE 

FRA I COCOMERI. — Giacchè sia- 
mo in tema di duelli, più e meno pole-| - 
mici e più 0 meno buffi come il princi 
pale protagonista mendieatore di alu- 

ti polemici, (ancheieri 26 fu ospite del 
funebre organò), vi vogliamo raccon- 
tare una storiella cari lettori del «Friu- 
li», nella quale veramente la parte de- 
gli stupidi l'hanno. fatta. tutt’altro   
puoi altita è si ide «che Vilar| n SUA ARE DE PIRA 
rità suscitata nel quieto ambiente del| e Sue parole si «impiantino» nel fi 

«buco», avià una eco. puzzolente, nei velli, e così si impiantino le viti Fal 
parecchi lustri. ria, Rupestris, Berlandieri ccé, nei 

‘Ecèo, la storiella che vi vogliamo rac stri campi. 
contare, è quella vecchia dei pifferi di 

montagna con quel che segue, con la 
differenza che quei tre poveri ignoran 

ti, erano nello stesso nido cresciuti, 
mentre quelli che; questo scritto noma, 
sono di lidi diversi pur formando una 
ibrida e veramente indigesta trinitate 

Indigesta è matematica, perchè, sc, 

sulle loro rancide mentalità vi prove- 
rete eseguire la seguente operazione : 

Tre moltiplicato dieci, vi. salterà 

BUIA 

‘FORMA SPICCIA PER cosi 
RE, — Da qualche tempo in questo 

se c’è la illuminazione pubblica. 

La Società datrice della forza a 
trica, un bel giorno si accorge che 
n paga... concordata non stà. deb 

.. chiede un adeguato aumerto. 
Va l’Amministrazione Comunale ul 
è d’avviso di concedere il.ri ichiesto È 

mento. 1 
La Società allora non protesta. f 

sciopera, ma lascia mezzo paese al 

.che protesti a suo bell’agio. i 
“Cf auguriamo che er diri pot0; | 

trimenti c’è pericolo di uma rivolu? 
ne in queste sere di Pieno earnovà 
‘senza: Tuna ttt ih e N 

s
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a
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‘tà, vi Tèsterà esattamente il loro valo- 

‘con la parola... «buco», col quale il «ea- 
fone» piacque, bonttà sua, definire 

dii nostro ippese.     
RVVISO 

“Th: Società VESTA dali” di -D 

ti nio di S.. Pellegrino | 
| avverte, ; nel interesse .. «del. Pubblico, che i 
PUNICA Magnesia- preparata nel suo. 
| Stabilimento Termale di ‘S. Pelle- * 
. grino (Bergamo) è quella che porta una .@ 

| «Stella rossa sulla etichetta e la Marca 

di Fabbrica qui a fiunco riprodotta {un 
‘vecchio signore’ in contempiaz zione dî una 
bottiglia di Acqua Minerale di S. Pel- ' & 

legr Îmo). -: Per. non subire quindi Sor- ì 

  

MARCA DI FABBRICA 

     
"ACQ 

o LITINICA 
ALCALIA 

da DIGRETICA prese, se avete fiducia»nella cura dell'Acqua 
da Avticatarrala d. Î 

S. Pellegrino, di fama mondiale, esi. 
cia pain ite I 

gefe ovunque e solamente la       
   

nah 2 

delle E fai di S. Pellegrino. 
“ll prodotto genisino le troverete nelle più importanti farmacie. 

— STIBBENTO M d TA Amii - “Ruamiitrazine: RIA, VR Ù n ' 

      

    BORA LO MARCA IVO, PR INERE POE ERE SPADE di CIAO LR E NI IR E INT BORE A e ra piani $ e VI PENE TIT         dienza ere presente io per un’altra cau 
  
sapere a chi si intenda alludere quan-        
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| vincia dì Udime, ha preso in attento e- 

dini, musica di ‘A. Blas ih. 

hi: | dispensari È ‘per 

AIA A LITI 

  

Sen aree Pre rn veve io men mne sec ran 

Il funerale della. Signora, 
Angela Rieppi - Tremogli 

rJuse ieri! religiosamente solenne, 
mella sua grande , Voluta, semplicità., 

Esso doveva ridire il pensiero e la 
anima, buona, grande, doleissima della 
defunta: e fu così, 

Da Casa. Tremonti, | in Via Poscolle, 
il eorteo partì alle oré 10 PIOcIbA: Rei pu ia Chiesa di S. Nicolò. 

Dopo il: feretro, seguito immediata 
mentre dal ‘figlio cav. uff. Angelo Tre- 
monti eon la Signora, ed i parenti più 
stretti, si svolse una lunga: teoria di | 
persone, della migliore nobiltà ‘udine- 
se, unita a moltissime altre. ‘persone, 
le più affezionate alla obtie distin- 
tissima Famiglia Tremonti, 

Questa manifestazione così grande € 
così sentita, non può'non essere il con- 
forto più affettuosa aa un dolore che 
non; ha. misura. Me 

Adunanza per la. ‘toda 
Nella riunione avvenuta giovedì, 

un locale gentilmente concesso nel i 
staurant' del Friuli, il Consiglio Fedè- 
rale delle Società Cacciatori della Pro: 

  

same’ il testo della le&e. unica sulla cantia, Venne. rilevato che esso presen» | 
n aleuné manchev rolezze ed imperfezio 

i. Tuttavia venne ‘ rilevato ‘che - con 
x legge si uscirà finalmente dal 

Luo: attuale ed essa darà sd ogni modo | 
un armonico assetto al regine “venato-| 
«io. di, 

Venne perciò degl all'unanimità di 
prepugnere senz'altro la sua approva- 
zione ‘tanto più che succesisvi. emenila- menti consigliati dalla pratica potvan. no sempre in seguito perfezionaria. 

Villotte Friulane 
Dvmenica 29 gennaio 1922, alle ore 15 precise, la Sezione Corale della 

S.F.F., diretta dal M.o À. Cremaschi, 
a richiesta generale, eseguirà nel Tea: 
trino Sua D'ORE le POENAAti Vallot-| 
te: 

1. AI Roe il giàl, dì Sui send 
2. Primevere, 05 e musica di A 

Zardini. 
a id. peo 

Va La stele, ‘parole. dii da ‘Caoghi, utt] 
sica di G. B, Marzuttini.. 

9.. La prime gnot di avril, di auto- 
re ignoto, 

ì 
6. Cheste viole palidute, di autore 

ignoto. 
7. H miò ben l’è lat in uère, parole 

di A. Deperis, musica di E. Stabile. 
(Seed stele, parole di.T: Cuoghi..mu- 

sica .di M. Mascagni. i 
9. Il miò ben l’è làt i udee, parole 

di A, Deperis, musica di L, Vinci, (que 
ste tire ultime premiat: al concorso? 1921 della & FF). 

10. Vati ‘a fa lavà la muse di auto- 
re ignoto. 

11. Plane planchin, ri role di E. Na: 

  

19, Se «intîs a dì, bambine, di auto- 
re ignoto 

13. Anin,  varin fotone di F. E- 
scher. 
I Li, tampanis, "ai oe dI. del 

Puppo Muro, musica di (3. B. B: aut 
tini. 
FL B è mari me La te, di auto- 

re 12n00t.. 
La ss'a sarà tiscall'a.a.. 
Prog. LL gresso AZ 

i 80}. do «& FUR miti di cos era); 
sedie L posti (oltre li‘--resso) i, 3; se 
die IL posti (oltre l’inrresso) L 1 
(diritt, erariale compresc). 

Cartoline Croce Rossa i 
«La Direzione Prov. delle Poste ci co- 

munica: 

La Croce Rossa Loano che da tem- 
po aveva in animo di pubblicare, allo 
scopo di far sempre meglio conoscere 
questa istituzione e la sua organizzazio 

ne, una: serie di cartoline riproducenti 
al labaro, gli stemmi, i distintivi e le 
onorificenze di quella Associazione ha 
‘Voluto affidare ad un ‘Comitato Postale 

Tetegrafico Telefonico tale pubblicazio 
ne nella intesa che la vendita si effet- 
taasse devolvendone l’importe 4 bene 

del fondo per l’assiesenza all’in- 

i Nella lotta ‘contro la tubercolosi. 

di sa sì propone di sviluppa- 
can le opere antitubercolari profi- 
TAL tIOAe SA Conoscenze moderne han 
no sanzionato eo Sohn 5 

il ing A io de 
Tal provvide SNze sono costituite da 

‘infanzia predispo- 
ampestri. marine e 
erto stazioni scola- 

graj al:. per 

dl 
sta, asili e colonie di 
alpine, scuole aAll’ap 
stiehe estive, istituti 
madri tubercolose seg per lattanti ‘ di 
‘Le cartoline sono To 
zo di L. 8 per Lintat a al prez- 

cartoline y di lire 1.50 per "È di 12 
6 cartoline presso tutti gli RT di 
li di questa Provincia uffici “ha de A 

Jfa ccursali della città e all'Ufficio Centr > 
Per }' ‘acquisto di pancokniie dui iù 

Quirente potrà rivolgersi direttam 
te a questa Direzione. PROTO del. 

le Poste (Ufficio Segreteria). 

Po dr Frilono Oriani di guerra 
îi Compianto Ugo Luzzatto ha offer 

o ani Friulano Orfani di guer   Importo totale dei di n Di 20, — La Presidenza vivamente sta, GR ND a premi quel. 

ringraggtoo cf; 00 I MOR OTTERIA DI UN MI 

en-|S0 l’Ufficio Sviluppo della LOTTERIA 
ln ROMA, VIA ARACORLI, 3 e costa- 
no L DUE, — 

Do Proeurare la gran 

x gnad dagnare famiolia. Borgomanero per omora.i M 

pre; 
DO pos di somma, rilevante, es 

  

Cose sanitarie 
‘ L’Ordine dei’ Medici della Provincia 

di Udine ci comunieéa.: 
On. Direttore del giornale cil Friuliò 
Prego la S. V. di voler inserire nel 

| suo pregiato giornale a rettifica di un ‘articolo comparso sul numero del gion- 
no 22-corr. mese a firma Selmi quanto 
BOgUOT de” 

«Il Consiglio dell’Ordine dei Medici 
della Provincia di Udine, presa cogni- 
zione dell’articolo pubblicato dal Prof. 

‘ Selmi sul giornale «il Friuli) del gior- no 22 gennaio, constata che nessun Or- 
dine del giorno venne emanato da es- ‘so’ Consiglio, bensì venne trasmessa al- fa Commissione per il riordinamento tecnico ‘amministrativo dagli Ospedali 
della provincia di Udine una nota in- 
formativa riguardante le modificazioni dello Statuto dell'Ospedale Civile di 
Sacile deliberate da quel Consiglio. di 
Amministrazione; «nova che naturalmen 
te portava, a portare doWeva,. l’avviso 
del: Consiglio dell’Ordine in merito alle]. 
modificazioni stesse e della quale da 

| parte del Consiglio dell’ ne non.ful. | 
data alcuna pubblic Ità). 

,. 

Con osservanza. 

A. Cavarzerani. 

Comunicata» 
La Ditta Giov ‘anni Nascimteni . s1 pre- 

gia di avvertire la sua rispettabile 
Clientela di aver riaperto il negozio di 
Oreficeria e Orologéria in > Maragto: 
sigari N. 25, i i 

Per i fear 
Nonostante la sollecitudine chè si ha, i 

bambini avranno ugualmente ferite su- 
perficiali, contusioni, graffiature, morsi 
cature d’insetti, punture e affezioni pru 
riginose della pelle. L'Unguento Fo-| 
ster guarisce l’infiammaziohe, ferma 
qualunque prurito e previene lo span: 
dersi di essi. Solleva ancite l’eczema, ‘la 
gonfiezza: del calore e l’ortiearia. I 
geniteri dovrebbero sempre tenere sot- 

| te mane questo Unguento. — Presso 
‘tatte le Farmacie L. 3.50 la'scatola, più| 
0.40 di bollo per scatola. Per posta ag-| 

“| giungere 0.40. — Deposito Generale (, 
zi 19, Cappuccio, RO. 

E 

Volants Chantiley - Bruxelles - 

    

Macramé - Palliéttes - Siré - Lamé 
ai grandi Magazzini G.-B. GIUS. VA. 
LENTINIS e C, Succ. alla Ditta E. 
Mason. 

    

OO — 

Beneficenza 
Il cav. sig Angelo Tremonti offre 

L. 100 alle orfane di guerra di Via Ri- 
vis per onorarè la memoria della de- 
funta sua Madre signora Angela 
pi ved. Tremonti, 

Per gli Orfani di Guerra di Udine 
. Alla Commissione Comunale per gli 

Orfani di guerra (con sede in Munici. 

Riep- 

pio) sono pervenute le seguenti offer-| “* 
te: In morte del sig. Daniele Valzac-! 

chi: Cardoni rag. Riccardo L. 5 — del-' 
la sig. Angela Rieppi ved. Tremonti: 
«Giovanni Pagnutti 
del senerale Paolo Soldi: cav. Lorenzo 
Albini 10 — del magg. cay. Ugo Luz-| 

zatto: Ida e Giovanni Berghem 20 — 
della sig. Rosa Modestini: Irma Bene- 
detti Bolzieco 5 — della sig. Elisa Bru 
nì nata Gabaglio : Maria e Pietro To- 
solini 5. 

Le offerte si ricevono presso ila Li 
breria Miani, Via Cavour Palazzo de- 
gli Uffici, 

Esportazioni _ 
La Camera di Commercio e ndiutni comunica che le Dogane furono autoriz 

zate a consentire direttamente la espor tazione della farina. lattea, del baccalà (merluzzo e stoccofisso) e dei cosi 
terrosi di Mercurio metallico. 

Avvisiamo il ‘pubblico | 
che i premi della GRANDE LOTTERIA 
pro Istruzione Orfani di Guerra SONO 
TUTTI IN CONTANTI è quindi non 
sono formati nè di oggetti nè da Auto» 
mobili, ma bensì da biglietti di Ban- 
ca e saranno pagati al vincitori SEN- 
ZA ALCUNA RITENUTA. I biglietti 
di questa Lotteria facilmente si distin 
guono da altri biglietti di Lotterie, ù- 
gualmente in corso, essendoci stampa- 
ta la gloriosa Bandiera Italiana della 
Vittoria che avolge un bambino raffigu 
rante un orfanello di guerra. Assicu- 
riamo che la data della estrazione del- 
l’8 FEBBRAIO è certa ed irrevocabile 
e quindi a brevissima distanza. I bi- 
glietti si trovano in vendita in tutto| 
il Regno dai Banchieri, Cambia valute, 
Banchi Lotto, Uffici Portali e duve è 
fSposto l’apposito cartello nonchè pres 

Ricordiamo the DUE dare Ta posso 
consolazione di 

MEZZO‘ MILIONE, 500 
LIRE IN CONTANTI, ed altri 

i pre su carta libera, dei titoli relativi 

  

Crediti e debiti di italiani fn Austria 
La Camera di Commercio comunica 

che la «Gazzetta Ufficiale» del 23 corr. 
pubblicò il seguente decreto ministeria 
le: «Le denuncie dei crediti e dei-de- 
biti ‘di cittadini italiani verso cittadini 
austriaci, da regolarsi in base all’art. 

| possono essere presentate all’ufficio di 
verifica e compensazione presso il Mi- 
nistero' dell’industria e Commercio fi- 
ho a tutto il 31 marzo 1922, Le denun- 
cie devono essere fatte con le modalità 
specificate nella notificazione  ministe- 
riale 4 febbraio 1921. Per i'erediti il 
‘denunciante avrà cura di diéhiarare se 
desidera provvedere direttamente al 
ricupero del suo avere, tostochè andran 
no in vigore gli accordi stipulati col 

‘previsto dall’art. 

dicembre 1920'n; 1915. 

  

» 

Rubrica. del Clero 
Federazione Riceviamo. dalla del 

Clere; È 

«Per l’interessamento della nostra 

del Consiglio d’amministrazione ‘del 
Fondo Culto, la Direzione generale ha 
pubblicato una minuta per facilitare a- 
gli interessati la preparazione dei do- 

‘cumenti necessari alla ul del 
E° C ONgTUA fino al limite di lire 2. 2.500, 

Togliamo dalla minuta la numerazig i. 
ne dei documenti che si richiedono - 

1) copia autentica, sù carta libera, 
della bolla di nomina è del relativo de- 
creto di concessione del R. Riace od 
Exequatur; 

2) certificato del Sindaco, consta. 
tante il numero legale attuale perma- 
nente, delle anime della parrocchia; 

3). situazione patrimoniale attiva € 
passiva. del beneficio, ‘compresi ì pro 
de casuali, esistente al primo luglio 

4) copia od estratto, su carta libera, 
del verbale di immissione in possesso, 
per la parte che riguarda la deserizio. 

relativo stato attivo è passivo da au-| 
tenticarsi dal R. Subeconomo dei bene- 
fici vacanti; 

mobili del beneficio, in originale od in 
copia autentica, in vigore al primo Tu: 
elio 1920, o dichiarazione che tali be- 
ni sono condot tì ad economia.; 

6), copia autentica, od estratto, sem 

ai legati gravanti sul beneficio parroc- 
chiale; 

7) un certificato dell'Autorità Ee- 
clesiastica, dal quale risulti l’ammon- 
tare della” spesa reale ed. effettiva su. 
stenuta dal Parroco per 1 adempimento 
di ogni legato, nonchè l’importo del. 
la rendita attuale — dichia ‘rata nella 
situazione patriomaniale — sulla quale 
grava ciascun legato, non potendosi 
ammettere per le tassative disposizio-   

i tuale rendita netta destinata -all’aderi 

e famiglia 10 —| 

{quale risulti che 
non esistendo Corpi vd Bati morali; 

DI: dell’artigolo 16 del Regolamento 
«2 agosto 1899 N. 350 eccedente l’at- 

pimento dell’onere € compresa nelle at- tività accertate; 
8) la quetanza del premio di assi curazione contro eli incendi per i fab- brieati Compresa, ia canonica, per da | annata 1920, 

‘ao 
La e e poi la conces- 
sion aumen 
di Culto, occorre Sure PIPE 

1) un’attestato della Giunta Comu. 
nale — non del solo Sindaev .-< dual 
‘quale consti che mon esistano fabbricce 
rie, Cappelle, Confraternite, nè altre 
Istituzioni congeneri che finora abbia. 
no provveduto “alle spese Per l’eserdi- 
zio del Culto 0 pero I esercizio della 
Chiesa, 

2) una dichiarazione sotttoserittà 
dal Parroco stesso e confermata ‘da’ 
Subeconoma dei benefici vaganti, dalla 

le spese medesime. 

x 

privati, a ciò obbligati, sono effettiva 
mente ed inevitabilmente a carico de. 
Titolare ‘0 del b®heficio Parrocchiale. 

3) copia autentica, su carta libera 
dei conti consuntivi per gli anni 1918,| 
11919, 1920, approvati dali’Autorità 
competente relativi alla Chiesa, Opera | 
Sagrestia o Fabbriceria Parrocchial., 

248 del Trattato. di pace con l’Austria, | 

Governo austriaco, secondo. quanto è| 
2 del R. Decreto 16| 

‘Federazione presso l’on. Fino membro |- 

ne delle rendite e delle spese, con ill © 

993 contratti d affitto dei deni im-| 

rare soltanto la tassa per gl’incerti ca 
suali. Nella mancanza di tale accerta. 
mento, o quando sievi dissenso per la de 
termimazione della somma nei easo di 
accertamenti cumulatiy: si «.saputino 
con le norme dettate d».iWar.. 4 de' De 
ereto 2 vttobre 1921. 

Tra le passività si ricord: 
quella per le riparazioni «i fabbricanti, 
se civili nella misura de! 24 jr certe 
del reddito reale 0 presunto a rurali 
del 5 per cento | 

La copia dei coatra'ti c’aftu  in 
corso deve essere auter':.a.a dn up no 
tai) 0 almeno dal Sunecuuemo, 

d. segnare 

Chi vuol fur ricoroscere la spesa per i 
il Vice parroco, è necessario che pro- 
duca un decreto dell’autoriti ecclesia- 
stica anteriore alla legge 7 luglio 1866. 
Se non si può presentare questo decre-| 
to bisogna rimettersi alla: discrezione 
del Fondo Culto, influenzandolo 
raccomandazioni di Deputati, di Sena- 
tori, di Eccellenze magari, accompagna 
te da certificati della "Cùria e del Sin- 
daco, che attestino che nella, Parroce- 
chia il Vice parroco vi fu sempre ab 
antiquo e che vi è anché attualmente 

Y Parroei che: non hanno canonica è 
devono Vivere a pigione, devon produr 
re copia del contratto di locazione debi 
pamertte registrato. 

Ringraziamento ©. 
Le Famiglie Tremonti, Venehiarutti 

e Rieppi col cuore commosso rmgrazia. 

che vollero onorare in qualche modo la 
Venerata memoria di ..! 

Angela Rieppi 
ved. TREMONTI 
e chiedono venia; se in tanto dolore fus 
serovincorsi in qualche involontaria di- 
menticanza. 3 

| Udine, 28 Gennaio 1922. 

e: 

“ w S. a ji 

    

Società Iutua conto Ì danni egli du 

T.soci sono convocati in assemblea 
generale ‘ordinaria. che si terrà nella 
sala dell’Asilo in  Bressa il. giorno 12 

febbrai) alle ore 13.30 per deliberare 
sul seguente 

ORDINE DEL. GIORNO: 
1. — Discussione, relazione dei sin- 

daci e approvazione bilancio al 31 di- 
cembre 1921. 

12. — Nomina delle cariche sociali. 
ED Modifica dell’art. 37 dello Statuto 

sociale. 
4, — Varie. 

° Bressa; li 2? gennaio 1922 
-. L’Amministraziona | 

perl 

— MACCHINE DER: TOSARE 

  

cent rome me e 

  

Semplici e Meccaniche per Capelli, i 
Cavalli, Cani, Pecore 

Vendita - Arrotatura - pezzi 

di Ricambio 

- COLTELLERIE FRATELLI MAGUTT.. 
(VIA: MERCATOVECCHIO - UDINE: 

  

e dr rene 
    P ) no 

l Dott, Dome Damiani 
Medico Chir. Specialista»delta Clinica di Bolegna 

Malattie Bocca e Denti 
Appareochî ogni sistema il più moderno: 
__BDINE Piazza Vitt. Eman. (tia Manîe):-. 

    

e ___ si 

Casa di: Cora: por Malattie. degli fil. 
Bott. 6 10° amprssone: |. 

SPECIALISTA 0 
Prescrizione di. Gtchiali, cure ettich» 

operatorio per occhi loschi: cura relicale. 
deli lacrimazione, operazione della catarsita 

isite e consulti : 1ò\-12 I + 17 ;   Oppure ‘annessa Confraternita qualora esista, anché se le spese'di Culto sia no sostenute in tutto od in parte, dal 
Parroco anzichè dagli Enti suddetti, 

de 
A completamento e a schiai ‘imento di 

quanto richiede il F ondo Gulto' in qus- sta sua minuta, crediamo opportune 
aggiungere quanto segue: 

La domanda deve essere . fatta in 
carta bollata da L. 1.15. 

e della passività del. beneficio è la d»- 
riuncia esistente al 1 lugli» 1920 già 
fatta agli effetti della tassa ‘di manvi 
morta, di ei sono obbligati a rilascia 
TA copia l ricevitori del’Registio, 

Se i ‘beni rustici sono ‘tenati ad*è; 
conomia il reddito ‘è calcolato in base 
all’ottuplo dell’ imposta. DARAI E 
rariale. 

Base dell’accertamento dell’'attività|. 

Nel farsi rilasciare dall lagonto ‘dell IG 
las la dichiarazione «dell’aecertameti fo ll. 

  

    
  Telefono 3:60 + UDEINE.- Via Cussignacco, 16 

mne 

      

ECONO
MICI 

Ven 
di te. 

OCCASIONE vendonsi impermeabili 
sciarpe berretti cravatte otiimi prezzi. 
Accettansi commissioni e corriere per 
Vienna. Ditta Marini, Via Gemona 26, 
Udine, i 

    

| GIANNETTO. PENAZZI 
‘Due Gran Premi — Due medagò 

| d'orò Faporizione Milano, 1920 

(N zl Motori + Impianti 
"I ingrosso E DETTAGLIO 

ì ‘Negozio Riva Castello N, | 
Se. Vi. o ‘Telefono Fa.     {to dei redditi casuali si preva di dichia. 

ì 

  

con | 

no sentitamente tutte quelle persone] 

dun ‘anno è di Lire 
viarsi all’Amministrazione dell’AMICO. 

  

  

‘Agricoltori E Friulani! 
Sono. aperti gli abbonamenti all’ 

  

per il nuovo anno 1922; 
Programmi e promesse per 1 anné ‘ 

nuovo non abbiamo bisogno di fartié 

QUARTO DI SECOLO. ci “seguono € 
conoscono le nostre idee unicamente. 
miranti al progresso agricolo. 

TICHE che interessano gli agricoltori 
e corrédèremo gli articoli. di 

pure. 
aperto il LIBRO DELLE OFFERTE E 
DOMANDE che facilita la ricerca. di 
quanto può occorrere agli agricoltori. 

Il PREZZO di ABBONAMENTO per 

DEL CONTADINO. (Palazzo dell’Agra-. 
ria - Ponte Poscolle - UDINE) a mezzo 
di cartolina vaglia 0 in FanceBohi: Ma 

lin CORTI: i 

     
È 

e ogni a tra 
"macchine. 
per la lavo ci 

razione cdi campi e dei   
- Materiale Fleio | 

prodotti, per le Cantine | 
eh ve le Sena: “eco. 

   
|. ‘der tut de Bin Agrart. 

  

MIRA ER dt rin we wi * 

Rivolgersi alla 

Associazione   

AMICO del CONTADINO Lai 

ai fedeli lettori dell’AMICO che da ur; 

Agli INSEGNAMENTI TECNICI de 
compagneremo altre RUBRICHE PRA=' 

QUATTRO da in- 

  

ILLU-.- 
ISTRAZIONI ORIGINALI. Resterà 

} 
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CASTELNUOVO del Friuli 

MAESTRA. VITTIMA. DELLE 
| FIAMME. — La maestra. Tassinari Fe 

‘ Aicita, da Forlimpopoli cui l’altro gior- 
HO; durante. la lezione, sj apipecò vil 
4nsca, alle. vesti perchè, avvicinatasi, di 
4roppo alla stufa, ieri tra indieibili! sof 
Terenza è spirata. 

| Prima di morire aveva potuto riye- 
dere i suoi cari. chiamatà telegrafica.. 
mente. Per oggi si preparano alla. la: 

  

; erimata insegnante grandiosi funerali: 

S. GIORGIO idi, Nogaro, 
PRO PONTEFICE BENEDETTO 

XY. — (26). Giovedì,.alle.ore. 1030, 
ci fu la solenne funzione funebre ; per 
3emedetto XV. Presenziarono le autori 

ta civili, e militari* con.tutte le), rappre 
sentanze di istituti pubblici e privati. 
Solamente il Sindaco ed i consigleri 
rossi. brillarono per la: loro assenza: 
però il Sindaco ebbe la. cortesia di far 
sapere che avrebbe date disposizion 
affiachè i suoi dipendenti «di fede cat- 

! tolica» avessero facoltà di poter inter- 
1 mella quale, è venire. alla sacra funzione. 

La Chiesa era gremita di popolo; 0 

durante la solenne ufficiatura rimasero | 

‘chiusi tutti .i BOEoE: ed i pubblici eser- 

Cina. 
Due cori di voci bianche intrepreta- 

rono ottimamente la Messa da. Requiem, 
în canto fermo. 

Celebrò Mons. Parroco, che, prima 
delle: esequie, con nobili parole dal Li 
‘gamo rievocò la grandiosa. figura del 
defunto Pontefice. i 

ue 

  

La Questione Romana esaminata | 
da Giacomo Beinviile 

ti Tempo» ha da Parigi: : 
Della questione delle relazioni fra 

il Vaticano ‘e l’Italia si occupa quseta 
sera nella «Libertè», Giacomo Bainvil- 

A 

le, il quale comincia anzitutto col cona- 
piaeersi che il defunto Pontefice sia 
riuscito a riprendere le relazioni con la 
Francia e a lasciare la Santa Sede in 
una Situazione di grandezza da molto 
tempo..non più da essa avuto. Però la 
mortè di Benedetto XV lascia ‘insoluta| 
Aneora una questione infinitamente de- 
‘licata la definizione della, questione ro 
MIRA. Da cinquantadue anni i papi vi- 
-vono a Roma sotto il regime della leg- 

  

se delle Guarentigie, che essi non han 
mo però Mai voluto riconoscere. 
i. «La Chiesa cattolica — continua (0 
serittore — ha da qualche tempo ri- 
‘preso un numero di posizioni che aveva 
perdute. La guerra ha accresciuto la 
sua influenza e il suo prestigio. Molti 
troni sono crollati; gli Hohenzollern.de 
da «Kultur», gli Zar dell’ortodossia an- 
tipapista, gli Ausburgo sempre sospet- 
ti, sono. crollati nella. polvere, mentre 
la Cattedra di San Pietro è rimasta in 
piedi e la tiara risplende di luce pro- 
pria più che mai. Gli italiani non sono 

«|stati gli ultimi ad accorgersi di tutto 

  

  

ciò ea .desiderare:-di regolare la loro 
situazione .con la Santa Sede. Vi è sta-. 
to..in Francia . un: pensatore; che non 
era: un: ‘claricale, che aveva .annunciate, 
da; molti. anni questa risultato: «Ver-| 
rà.un;giorno -— dice Proudhon:-— in cui 
lo Stato italiano si accorgerà che ha 
presso di sè, il più grande potere spi- 
rituale della,terra e non vorr6 che: quo 

i «Sia ;per lui perduta; 
quel giorno. la-Santa. Sede nonsarà Li 
gi del riconciliarsi con la Casa Davoja». 

Ainerra tra: Messico” e: Guatemala 
PARIGI;:27. — Secondo: un telegraci 

ma pubblieato dai giornali: di‘stasera 

  

‘è stato. dichiarato lo! stato. di guerra 
tra il; Messico e ii: Guatemala. 

{4.5 per conte sui crediti americani 
WASHINGTON, 27. — Il senato iv 

una prima votazione sugli emendamen- 
ti al progetto di cousloidamento dei 
debiti alleati ha approvato una mozoine 

è stabilito che l’interesse 
non. sarà maggiore al 414 per cento... 

Sar 

N otizie in. breve 

    

* E” morto a Catania Giovanni Ver. 
Za, sc Laitaro del Regno e ‘celebrato 
serittore di romanzi .e novelle. 

La, Strict INR IO ME 

Taccuino del Pubblico 
| Sabato 28 gennaio 1922 
Leva il sole 8.2 — tramonta 17.3. 
‘Leva la luna 7.20 — tramonta 18.5. 

» Oggi.L..N..a ore 0.48. 

SANTI ED ONOMASTICI. 
(28 gennaio) 

S. Cirillo vescovo; nacque in Ales- 
sandria d’Egitto. Successe allo zio Teo 
filo nella Cattedra episcopale della sua 
città. Combattè strenuamente contro 
l’eresia Nestoriana. Morì nel 444, — 
S; Leonida e com. martiri sotto Dioele- 
ziano — S. Flaviano, mart. romano del 
sec.. VI —— B. Bartolomeo da Pisa 
camaldolese; morl nel 1224 — S. Gio- 
vanni prete.a Reims. 

(29 gennaio 

  

% 

‘Dea IV dopo l’Epifania — Sanl 
Francesco di Sales (di cui ricorre que- 
sto anno.il 3.0 centenario dalla morte); 
fu vescovo di Ginevra e morì a Lione 
nel 1622. — S. Aquilino, prete martire 
— $. Costanzo — B. Villana Botti. 

MERCATI 

Lunedì 30: Tolmezzo, Vittorio. 
Martedì 31: Martignacco, Feltre. 
Mercoledì 1.0 febbraio: Aviano, La- 

tisana, Percotto, OE Ss. Giorgio 
Richinvelda. i 

    

dA ——- 

Attilio. Ostuzzi Direttore responsabile 

| Tipografia S. Paolino - Udine 
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La Bandiera Bianca 

La Patria deli Friuli i 
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\Agraria-Friulana. 0 © i 
— Ma,;e per i.concimi, le-sé- 

menti, il solfato, lo zolfo e simili? 

  

  

il. taglio. dei. fieni,. perla Latteria; 
per la. Cantina, ecc. ecc. ? 

  

Poscolle. 
— E per'i‘pezzi.di rica imbio ? 

Agraria Friulana. ° si 
— E per le-riparazioni:?. 
— Sempre alla: Associa ‘zione 

Î di 

— Sempre; sempre. anche per 

Friulana! 
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— Aschiti. rivolgi per'gli'acquisti 
delle. Macchine. che ti! Occorrono: 
per: la: lavorazione. dei ‘campi; per 

—. Alfa: Sezione Macchine della: 
Associazione. Agraria Friulana in 
Udine,. Piazza. del’Agraria, Ponte 

— - Sempre. alla: Associazione 

questo. alla Associazione Agrena. 
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